
    
 
 
Comunicato stampa di BoscoSvizzero e della Comunità di lavoro per il bosco del 29 settembre 2020 
 

Guida per comportarsi bene nel bosco, ora anche in video 
 
La guida, illustrata in chiave umoristica dai disegni di Max Spring, esce ora come video d’animazione. 
Elaborata due anni fa dalla Comunità di lavoro per il bosco in collaborazione con 20 organizzazioni 
nazionali, contiene dieci consigli per visitare il bosco nel rispetto della flora e della fauna. 
 
«Noi tutti amiamo il bosco». La frase d’apertura del video d’animazione riflette in modo particolare la realtà degli 
ultimi mesi. Dal confinamento dovuto al coronavirus, il bosco è diventato per molti uno dei pochi luoghi in cui 
muoversi liberamente. Era ed è un’oasi di pace, un parco giochi, una palestra a cielo aperto, ma non solo. A 
volte ci dimentichiamo che è anche una meraviglia della natura, e il video ce lo ricorda. Nel bosco vivono piante 
e animali e cresce il legno che utilizziamo. Per questo, quando ci andiamo dobbiamo averne il massimo 
riguardo. 
 
Per ogni «regola» una sequenza in chiave umoristica 
Il punto forte del video di 4 minuti è l’umorismo con il quale spiega come ci si deve comportare nel bosco. Una 
breve sequenza illustra il «problema» e la «soluzione» per ciascuna delle regole indicate nella guida. Il video 
riprende le illustrazioni del vignettista Max Spring, che sua figlia Anna Lena ha animato aggiungendo suoni e 
rumori per restituire l’atmosfera tipica del bosco e integrando l’accompagnamento musicale (chitarra di Max 
Spring). C’è la scena della jogger che con noncuranza scavalca il nastro predisposto dal forestale e rischia di 
farsi schiacciare da un albero, quella della signora che richiama il cane e gli mette il guinzaglio con evidente 
sollievo degli animali impauriti o quella della coppia seduta su una panchina che, redarguita da una civetta 
appollaiata su un albero vicino, raccoglie i rifiuti che aveva gettato per terra. «Dato il contesto, il video arriva 
proprio al momento giusto», commenta Eva Lieberherr, co-presidente della Comunità di lavoro per il bosco. «Si 
rivolge a un’ampia platea di persone, dai più piccoli agli anziani». 
 
150 000 flyer distribuiti 
La Comunità di lavoro ha elaborato la guida in collaborazione con 20 organizzazioni nazionali affinché tutti 
possano continuare a fruire del bosco senza troppe limitazioni. I conflitti tra fruitori del bosco, tra fruitori e 
ecosistema o tra fruitori e proprietari forestali possono essere disinnescati se tutti rispettano i consigli della 
guida. «Siamo riusciti a sensibilizzare una parte dei visitatori del bosco» sottolinea Jerylee Wilkes-Allemann, co-
presidente della Comunità di lavoro. «Con il video speriamo di raggiungerne altre e motivarle a visitare il bosco 
con rispetto».  
 
La direttrice della Comunità di lavoro Brigitte Wolf osserva che la guida ha riscontrato un interesse ben superiore 
alle aspettative, tanto che negli ultimi due anni sono stati distribuiti circa 150 000 flyer in italiano, tedesco e 
francese. A richiederli sono stati comuni, patriziati, aziende forestali, proprietari forestali, preasili e scuole, 
organizzazioni ambientaliste e formative, società di caccia, associazioni sportive e privati. La guida è 
particolarmente apprezzata dagli asili nido, dai preasili e dagli insegnanti di educazione ambientale. Oltre al 
flyer, sono disponibili un manifesto e un dossier pedagogico elaborato dalla Comunità di lavoro e dalla 
fondazione SILVIVA. Ordina e scarica: www.waldknigge.ch.  
 
Link al video: 
Italiano: https://youtu.be/x4EyNbMjEmY 
Francese: https://youtu.be/rdrqx7qzw8k 
Tedesco: https://youtu.be/CGnbgePO1i4 
 
Contatti: 
• Brigitte Wolf, direttrice Comunità di lavoro per il bosco, info@afw-ctf.ch, 079 456 95 54 
• Urs Wehrli, comunicazione BoscoSvizzero, urs.wehrli@waldschweiz.ch, 032 625 88 60 
 



 
Benvenuti nel bosco! 
Guida per comportarsi bene nel bosco 
 
• Rispettiamo le piante e gli animali perché il bosco è la loro casa. 
• Rispettiamo la proprietà di terzi, perché ogni bosco ha un proprietario o una proprietaria. 
• Ci rispettiamo a vicenda perché ognuno viva l’esperienza del bosco come crede. 
 
Siamo ospiti benvenuti. I visitatori e le visitatrici del bosco sono sempre i benvenuti. A seconda del luogo e del 
periodo, si applicano però disposizioni mirate, ad esempio per la protezione della natura o per il pericolo 
d’incendio, a cui dobbiamo attenerci. 
 
Ci godiamo la calma e la lentezza. Nel bosco vige un divieto di circolazione generale per i veicoli a motore. A 
seconda dei Cantoni, si applicano disposizioni diverse per i ciclisti e i cavalli, che dobbiamo rispettare. 
 
Rimaniamo sui sentieri. Il bosco è l’habitat delle piante e degli animali. Per non disturbarli utilizziamo i sentieri 
esistenti. 
 
Non danneggiamo e non lasciamo niente. Il bosco, come le banche e altre istituzioni, è proprietà di terzi. Non 
lasciamo rifiuti e non danneggiamo niente. 
 
Prima d’installare qualcosa chiediamo il permesso. In linea di principio, nel bosco non si dovrebbe costruire 
niente. Capanne, divani di rami, fossati, trampolini e altro possono essere costruiti solo con un permesso. Per 
ottenerlo contattiamo il/la guardia forestale e i proprietari. 
 
Facciamo attenzione al lavoro forestale. La cura del bosco e la gestione forestale possono essere pericolosi 
sia per i professionisti che per i visitatori. Dobbiamo assolutamente attenerci alle istruzioni e ai divieti di 
passaggio – anche durante il fine settimana. 
 
Siamo consapevoli dei pericoli della natura. Il bosco è natura viva. Siamo autoresponsabili e ci proteggiamo 
dai pericoli possibili come la caduta di rami e alberi. Quando ci sono temporali e tempeste non andiamo nel 
bosco. 
 
Teniamo a bada i cani. La presenza di cani significa stress e pericolo per gli animali selvatici; per questo 
motivo, nella maggior parte dei posti, durante il periodo di cova e di riproduzione c’è l’obbligo di tenere i cani al 
guinzaglio. Non prendiamo alcun rischio. Il guinzaglio è utile in qualsiasi momento. 
 
Prendiamo e raccogliamo con moderazione. La legge permette di raccogliere le piante, i funghi e la frutta non 
protetti, ma anche rami o pigne nei limiti usuali. Prendiamo nota delle prescrizioni locali e raccogliamo con 
moderazione. 
 
Rispettiamo la quiete notturna del bosco. In particolare al crepuscolo e durante la notte molti animali del 
bosco hanno bisogno di uno spazio vitale indisturbato. Rimaniamo sui sentieri ed evitiamo rumori e luci 
fastidiosi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Le organizzazioni promotrici 
 
• ArboCityNet 
• Associazione dei forestali svizzeri 
• Associazione specializzata della foresta SIA 
• BirdLife Svizzera 
• BoscoSvizzero 
• CacciaSvizzera 
• Erbinat – Associazione per la scoperta e la formazione nella 

natura 
• Federazione svizzera Sport equestri (FSSE) 
• Fondazione SILVIVA 
• Institut für Landschaft und Freiraum, HSR Rapperswil 
• Pro Natura Svizzera 
• Pro Silva Svizzera 
• Scuola universitaria di scienze agronomiche, forestali e 

alimentari (HAFL) 
• Sentieri Svizzeri 
• Società forestale svizzera (SFS) 
• SvizzeraMobile 
• Swiss Cycling 
• Swiss Rangers 
• Unione svizzera delle società micologiche (USSM) 
• WWF Svizzera 

 
 
La Comunità di lavoro per il bosco 
La Comunità di lavoro per il bosco è un’organizzazione nazionale che raggruppa 28 membri, e si considera 
innanzitutto come un forum apolitico, costituito per discutere le diverse questioni ecologiche, sociali ed 
economiche attinenti al bosco svizzero. L’obiettivo della CLB è quello di esaminare i conflitti riguardanti il bosco 
e di indicare le soluzioni possibili, ma il suo scopo principale è la conservazione del bosco e delle sue molteplici 
funzioni. 
 
 
Illustrazioni 
Il volantino e i singoli fumetti possono essere scaricati dal sito www.waldknigge.ch. I fumetti possono essere 
utilizzati in concomitanza al presente comunicato stampa. 
 


